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Tentativo a vuoto
La Regione ha provato
l’acquisto attraverso
un canale autonomo,
ma Roma ha posto il veto

Il ministro Boccia: azioni legali contro la Pfizer

Allarme vaccini,
le dosi ritardano
Musumeci: «Ora
richiami a rischio»
Il presidente: «Volevamo immunizzare tanti
prima dell’estate, invece i tempi si allungano»

Campagna anti Covid. A Napoli scritte sulla metro perconvincere gli indecisi

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Nello Musumeci ci ha provato. Il pre-
sidente della Regione ha tentato di ac-
quistare dosi di vaccino scavalcando
il commissario nazionale Domenico
Arcuri. Per il momento l’operazione è
stata bloccata da Roma ma la mossa
tradisce la preoccupazione che i ritar-
di annunciati dalla Pfizer non si esau-
riranno in una settimana e possano
mettere a rischio la campagna vacci-
nale.

L’emergenza è scattata in Sicilia a
un livello molto più alto di quanto
non tradiscano le dichiarazioni pub-
bliche. Ieri, ospite nel salotto di Casa
Minutella, Musumeci ha ammesso
che i ritardi nelle consegne annuncia-
ti dalla Pfizer provocheranno come
minimo un allungamento del calen-
dario di vaccinazioni: «Puntavamo a
immunizzare gran parte dei siciliani
già prima dell’estate. Saremo costretti
a tempi più lunghi».

Ma la preoccupazione è che i danni
siano maggiori: «Un altro rinvio nelle
consegne delle dosi annunciate e e
potremmo mettere a rischio i richia-
mi» ha aggiunto Musumeci riferen-
dosi alle seconde iniezioni indispen-
sabili perché il farmaco della Pfizer
abbia effetto. Vanno somministrate a
tre settimane dalla prima e in Sicilia
questo secondo giro è iniziato dome-
nica, proprio mentre la Pfizer annun-
ciava il taglio di quasi 12 mila dosi già
per i prossimi giorni.

L’assessore alla Salute, Ruggero
Razza, ha calcolato che il ritmo delle
nuove vaccinazioni (esclusi quindi i
richiami) possa scendere da 8/10 mila

al giorno a 1000. Si era appena inizia-
to a vaccinare gli over 80 nelle Rsa e il
programma è stato quasi bloccato. Il
bilancio ufficiale indicava ieri che la
Sicilia è a quota 94.716 dosi sommini-
strate su 132.035 consegnate, pari al
71,7%. Ciò che non è stato iniettato
(più 37 mila dosi arrivate proprio ieri)
costituisce scorte per garantire la se-
conda dose anche in caso di ritardo
nell’invio delle quote settimanali da
parte della Pfizer: ed è ciò che sta acca-
d e n d o.

Ma a Palazzo d’Orleans, irritati per
le manovre della casa americana che
starebbe privilegiando altri mercati,
negli ultimi giorni hanno provato a
mettere in campo un piano B. Come
già accadde in primavera, quando Ro-
ma non riuscì a garantire le mascheri-
ne per il personale medico e la Regio-
ne andò ad acquistarle direttamente
in Cina. Allo stesso modo Musumeci
ha sondato il terreno per acquistare
attraverso un canale autonomo altre
dosi di vaccino: «È stata una possibili-
tà che abbiamo provato a percorrere
ma da Roma ci è stato detto che non
potevamo andare avanti perché non
possono entrare in Italia vaccini non
autorizzati». In sintesi, solo la struttu-
ra di Arcuri può acquistare a distri-
buire vaccini.

Da qui lo stop al tentativo. Ma la
manovra potrebbe essere riproposta.

Musumeci sa che a livello nazionale è
forte l’irritazione verso Pfizer e la pau-
ra delle Regioni. E conta, il presidente,
su un fronte comune di governatori
che sta pressando Arcuri nella stessa
direzione: autorizzare altri acquisti di
vaccini oltre quelli della Pfizer.

Quali? Musumeci ieri non ha volu-
to svelare i dettagli del piano. E tutta-
via da giorni, anche in altri Stati euro-
pei, si sta diffondendo il ricorso ai vac-
cini della Cina e della Russia. La Serbia
ha acquistato un milione di dosi del
vaccino Sinopharm (cinese) e molte
altre del russo Sputnik V. E lo stesso ha
fatto l’Azerbaigian con il Sinovac.
Mentre in Brasile l'agenzia di regola-
mentazione sanitaria ha autorizzato
l’uso d’emergenza di due vaccini, pro-
prio il cinese cinese Sinovac e quello
di AstraZeneca (che dovrebbe arriva-
re in Italia ad aprile).

Per ora però Arcuri, che ieri sera ha
di nuovo incontrato le Regioni, ha
detto di continuare a contare solo su
Pfizer. Di più, ha chiesto alle Regioni
che hanno scorte (e dunque anche al-
la Sicilia) di cederne una parte a chi
non ha accantonato nulla: una «ope-
razione solidale» a cui Musumeci si è
opposto con forza «per non vanifica-
re gli sforzi fatti finora in Sicilia».

Sulla stessa linea di Musumeci si
sono ritrovati altri governatori: da De
Luca in Campania a Fedriga in Friuli e
Zaia in Veneto. In realtà il fronte delle
Regioni anche sul vaccino non è com-
patto. La proposta del neo assessore
lombardo Letizia Moratti («eroghia-
mo le scorte Pfizer in base al Pil») ha
scatenato proteste in tutta Italia. Al
punto che il governo Conte ieri ha do-
vuto prendere posizione. È stato il mi-
nistro delle Regioni, Francesco Boc-

Nuova precisazione sugli spostamenti degli italiani fino al 15 febbraio

Seconde case, si può andare solo se di proprietà o in affitto
Massimo Nesticò

RO M A

Rebus seconde case, nuova precisa-
zione. Possono essere raggiunte da
u n’altra regione purché si tratti di
u n’abitazione di proprietà o in affitto;
resta invece il divieto se il proprietario
è un parente. In attesa che le «Faq» del-
la presidenza del Consiglio chiarisca-
no in maniera più netta le indicazioni
del Dpcm in vigore da sabato scorso, è
il sottosegretario all’Interno, Achille
Variati, a fissare i paletti agli sposta-
menti degli italiani fino al prossimo
15 febbraio. Intanto, il ministro degli
Affari regionali, Francesco Boccia, of-
fre una «tregua» alle Regioni, dopo lo
stop della Corte Costituzionale alla
legge della Valle d’Aosta che alleggeri-
va le misure anti-Covid rispetto a
quelle statali: il Governo, annuncia
Boccia, ritirerà le impugnative delle
leggi regionali se le Regioni si muove-
ranno nella rotta della «leale collabo-

razione» tracciata dalla Consulta.
La circolare inviata lunedì a tutti i

prefetti dal capo di Gabinetto del mi-
nistero dell’Interno, Bruno Frattasi,
ricalca sostanzialmente quanto filtra-
to nei giorni scorsi da Palazzo Chigi: e
cioè che, rispetto al decreto in vigore
per le festività natalizie, il provvedi-
mento del 14 gennaio apre alla possi-
bilità di spostarsi da una regione
all’altra per andare in una seconda ca-
sa. La novità - sulla quale non c’era una
posizione unanime nel Governo, con
l’ala prudente, in testa il ministro del-
la Salute, Roberto Speranza, che era
contraria - non è stata però esplicitata:
la circolare si limita infatti a definire

consentiti gli spostamenti tra regioni
in caso di «rientro alla propria resi-
denza, domicilio o abitazione». Men-
tre il precedente decreto vietava nero
su bianco gli spostamenti verso le se-
conde case.

Il sottosegretario Variati ieri ha
chiarito che «si può sempre, eccetto
nelle ore di coprifuoco, tornare nella
propria residenza o abitazione. Una
seconda casa è un’abitazione e non è
esplicitato nel nuovo Dpcm il divieto
di andare nella seconda casa purché si
tratti di una propria proprietà o ci sia
comunque un contratto di affitto, er-
go è possibile spostarsi», anche fuori
regione. «Se la casa è proprietà di un
altro, anche se parente - ha aggiunto -
non può essere considerata seconda
casa. Ovviamente la norma può essere
oggetto di una precisazione, al mo-
mento non prevista».

Le Regioni, da parte loro, possono
interpretare in maniera più restrittiva
l’indicazione del Governo. Il presi-
dente della Toscana, Eugenio Giani,

ha già annunciato un’ordinanza per
prevedere l’obbligo della presenza in
loco del medico di famiglia per chi in-
tende spostarsi nella regione. Ed an-
che il governatore altoatesino, Arno
Kompatscher, non esclude un ina-
sprimento delle misure anti-Covid in
Alto Adige, se la situazione delle tera-
pie intensive dovesse peggiorare.
L’Unione delle comunità montane
(Uncem), da parte sua, definisce inve-
ce «un segnale di apertura positivo»
quello sulle seconde case. Ma ora, ag-
giunge, «occorre sancire in modo defi-
nitivo che le attività sportive amato-
riali sulla neve, in particolare ciaspole
e scialpinismo, passeggiate e gite, si
possono svolgere raggiungendo tutte
le località montane». Questo perché,
secondo l’Uncem, «consentire di rag-
giungere località montane per svolge-
re attività sportiva amatoriale indivi-
duale non alimenta il contagio». Si ve-
drà se nei prossimi giorni dalla presi-
denza del Consiglio arriveranno chia-
riment i.Controlli. In tutta Italia maggiore attenzione a chi di sposta tra un comune e l’a l t ro

Monito da Palazzo Chigi
«Il Governo ritira
l’impugnativa sulla legge
della Valle d’Aosta, le
regioni ora collaborino»

Il virus muta ancora, variante in California

RO M A

Il virus SarsCoV2 continua a mu-
tare: all’indomani di una nuova
variante identificata in Germania,
in California compare la variante
L452R, in circolazione dal dicem-
bre scorso e nata nel marzo 2020
in Danimarca. Sono le ultime ar-
rivate dopo le varianti inglese, au-
straliana e brasiliana e riuscire a
capire quale effetto potranno ave-
re sui vaccini è la nuova sfida. Per
questo si moltiplicano gli appelli
della comunità scientifica per av-
viare programmi nazionali che
raccolgano le sequenze genetiche
del virus e delle sue varianti in cir-
colazione. Alle tante voci si è ag-
giunta ieri quella del Centro euro-
peo per il controllo delle malattie

(Ecdc), per il quale «è cruciale con-
tinuare con la sorveglianza, anche
con una raccolta mirata di cam-
pioni, per rilevare la presenza di
variant i».

Si è detto preoccupato per le
varianti anche l’epidemiologo Mi-
chael Osterholm, appena nomi-
nato consigliere del presidente
eletto degli Stati Uniti, Joe Biden,
nel comitato speciale per la lotta
alla pandemia.

Ad ora sono 222 le mutazioni
identificate sulla proteina Spike,
utilizzata dal virus Sars-CoV-2 per
aggredire le cellule umane, e sono
circa 94 quelle del rivestimento
del virus. Tra le varianti, a preoc-
cupare è soprattutto quella brasi-
liana, che «ha evidentemente por-
tato a un cospicuo incremento dei

casi nei luoghi della sua identifi-
cazione» e a causa della quale «si
sono già manifestate infezioni in
soggetti che avevano già contratto
il Covid-19 nei mesi scorsi», osser-
vano il farmacologo Carlo Cente-
meri, della Lorenzini Medical
Foundation MI-NY, e il virologo
Francesco Broccolo, dell’U n ive r s i -
tà di Milano Bicocca. «Le varianti
brasiliane - aggiungono - sono in
realtà due: la P.1 (K417N / E484K /
N501Y) e la B.1.1.28 (E484K). En-
trambe hanno una mutazione, la
E484K, che permette al virus di
evadere gran parte della risposta
anticorpale: sono quelle che più
preoccupano». Secondo i due
esperti «è proprio l’alta prevalen-
za che induce il virus a mutare per
continuare a diffondersi».
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Troppi assembramenti
Multate 72 persone,
definita la strategia
per regolamentare
gli accessi nelle scuole

Sfiorato il record con 569 casi in un giorno

Boom di contagi
e nuovi focolai
Il virus colpisce
anche in corsia
Posti letto pieni e pronto soccorso al limite
Scoperto un malato in cardiologia al Civico

Ospedale di Villa Sofia. Riaperto e subito preso d’assalto il pronto soccorso

Fabio Geraci

I posti letto negli ospedali sono
praticamente pieni ma reggono i
pronto soccorso, non si sa ancora
per quanto visto che ieri la provin-
cia ha sfiorato il record dei nuovi
positivi fermandosi a 569 ad un
passo dai 583 fatti segnare il 21 no-
vembre dell’anno scorso.

È il triste primato in Sicilia: basti
pensare che Catania, il territorio
più toccato dal virus, ha fatto regi-
strare solo 237 casi. In ogni caso è
un vero e proprio boom di contagi
nel palermitano con un incremen-
to dei nuovi casi del 27 per cento su
base settimanale. In questo mese
per ben tre volte il 12, il 15 e ap-
punto ieri è stata superata quota
500: dall’inizio della pandemia, era
accaduto solo durante il novembre
nero del 2020 quando, in otto oc-
casioni, il conteggio dei nuovi po-
sitivi aveva sfondato questo limite
creando enorme preoccupazione.

L’ondata di positivi si espande a
macchia d’olio anche in corsia: un
malato positivo è stato trovato in
Cardiologia all’ospedale Civico ed
è salito a 23 il numero dei conta-
giati nel focolaio di Medicina d’ur-
genza. I tamponi hanno permesso
di rintracciare la positività di un
medico e di tre operatori che van-
no aggiungersi ai sette sanitari già
accertati e a dodici pazienti: per il
momento sono tutti in buone con-
dizioni.

Il pronto soccorso di Villa Sofia,
invece, ha ripreso ieri mattina la
normale attività: da lunedì infatti
venivano accettati solo i codice ros-

so perché sono stati individuati al-
cuni positivi nell’area di emergen-
za. È la seconda volta che si svilup-
pa un cluster nella stessa struttura:
due settimane fa, infatti, il reparto
venne chiuso per oltre 48 ore dopo
la scoperta di otto positivi. Ed im-
mediatamente dopo la riapertura
il pronto soccorso di Villa Sofia è
stato preso d’assalto: in serata c’era-
no 57 persone, di cui 14 in attesa,
con un indice di sovraffollamento
del 190 per cento mentre negli stes-
si minuti i colleghi del Civico do-
vevano far fronte a venti visite, cin-
que di queste in codice rosso. Per il
personale delle ambulanze del 118
è ancora super lavoro: «Gli inter-
venti si sono attestati attorno a una
media quotidiana di 170 - dice il di-
rettore Fabio Genco - più bassi ri-
spetto al picco di 250 di qualche
giorno fa».

È stato contenuto il focolaio
scoppiato l’anno scorso alla Rap,
l’azienda che si occupa dello smal-
timento dei rifiuti in città, che era
arrivato a contare fino a 90 positivi:
«Adesso i dipendenti positivi sono
venti a dimostrazione che i provve-
dimenti per frenare la diffusione
dell’infezione hanno funzionato
bene», ha affermato il presidente
Roberto Norata .

Intanto sono 72 i multati e un

denunciato per il mancato rispetto
delle norme anti-Covid: le forze
dell’ordine coordinate dalla prefet-
tura hanno controllato ieri 2168
persone e 318 esercizi commerciali.
Nel corso di una videoconferenza
tra l’Ufficio scolastico territoriale,
rappresentato dal dirigente Marco
Anello, il sindaco Leoluca Orlando
e l’assessore Giovanna Marano so-
no state concordate alcune linee
guida per i dirigenti delle scuole a
seguito all’ordinanza sul divieto di
stazionamento nelle vicinanze dei
plessi scolastici. È stato suggerito di
attribuire «compiti di regolazione
degli accessi a uno o più collabora-
tori scolastici, che potrebbero ordi-
nare l’afflusso anche dall’interno
del perimetro scolastico», viene poi
rivolto un invito al coinvolgimento
e alla sensibilizzazione delle fami-
glie e la possibilità di accordo con le
associazioni di volontariato.

Ma il Coronavirus continua a
prendere di mira anche molti co-
muni della provincia: l’i n c re m e n t o
più significativo a Bolognetta con
119 positivi, 17 dei quali nelle ul-
time 24 ore. C’è il timore che i casi
possano aumentare anche a Capa-
ci, dove i positivi sono 76, così co-
me a Corleone che attualmente ha
in carico 40 positivi, tre in più ri-
spetto a ieri che diventano sette se
si considerano i quattro giorni pre-
cedenti. Tra i centri più colpiti figu-
ra Bagheria con 467 positivi e 69
decessi; sono 288 i positivi a Bel-
monte Mezzagno; 216 a Carini; 177
a Misilmeri; 173 a Termini Imerese
e 107 a Castronovo di Sicilia.
( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Prenotazioni sospese in attesa delle nuove forniture, sono 15 mila le persone che riceveranno la seconda fiala

Vaccini, Costa: «Sono garantite solo le dosi per i richiami»
Non si faranno nuove vaccinazioni
anti Coronavirus fino a quando non
sarà chiaro quante dosi saranno de-
stinate alla provincia. Lo dice chiaro e
tondo il commissario per l’emergen -
za Covid, Renato Costa, che però assi-
cura che il secondo richiamo sarà
somministrato regolarmente alle
quindicimila persone, prevalente-
mente operatori sanitari, che sono
già state vaccinate.

«Per fortuna – afferma Costa – ave -
vamo messo da parte le fiale per la se-
conda dose. Non volevamo restare
senza il farmaco e per questo ci siamo
mossi con grande prudenza in ma-
niera da garantire il richiamo a tutti.
Per ora ci siamo fermati con le nuove
vaccinazioni perché non sappiamo
quando e quale sarà la disponibilità
delle ulteriori fiale che arriveranno
dalla Pfzeir». Ed in effetti i ritardi nel-
la consegna del vaccino della
Pfzeir-Biontech a livello nazionale si
avvertono anche in città: in molti, nei

giorni scorsi, hanno protestato per-
ché, pur avendo diritto a ricevere il
farmaco, non sono riusciti a farselo
iniettare. Infatti, in attesa della nuova
fornitura, per il momento viene ga-
rantito l’accesso nei centri dell’Asp
solo a chi è già stato confermato attra-
verso il sistema di accettazione onli-
ne.

Fino a ieri, cliccando per entrare
nella piattaforma, appare ancora
l’avviso che avverte che tutti gli spazi
per le prenotazioni fino «al 18 gen-
naio sono completi. Alle prenotazio-
ni effettuate verrà garantito il vaccino
per il giorno e l’orario stabilito. Il si-
stema tornerà ad essere disponibile,

il prima possibile per le successive da-
te di prenotazione oltre il 18 gen-
naio».

Insomma, anche chi è stato inseri-
to in una di quelle categorie scelte per
fare il vaccino in via prioritaria, dovrà
avere pazienza: «Da tre giorni stiamo
continuando a lavorare su chi ha rice-
vuto la prima dose: solo ieri a Villa
delle Ginestre sono state effettuate
780 vaccinazioni. Mi dispiace per gli
altri colleghi che non possono acce-
dere ma non dipende da noi: comun-
que sono convinto che al più presto i
problemi di distribuzione saranno ri-
solti». Il dirigente generale dell’A s p,
Daniela Faraoni, si augura che «ci sia-
no presto le altre consegne. Da parte
nostra avevamo 3.500 dosi nei conge-
latori: in questa prima fase abbiamo
raggiunto quindicimila persone,
molte delle quali sono già alla secon-
da dose». Una svolta per rendere più
veloci le operazioni potrebbe essere
determinata dall’arrivo del vaccino
di Moderna: «Non credo – aggiunge il

commissario all’emergenza Covid –
perché questo farmaco ha le stesse ca-
ratteristiche di quello della Pfzeir: en-
trambi hanno bisogno della catena
del freddo e di una doppia dose. Sem-
mai potrebbe essere decisivo il vacci-
no di AstraZeneca quando verrà au-
torizzato». Messo a punto nei labora-
tori dello Jenner Institute dell’Uni -
versità di Oxford, con il contributo
italiano della Irbm di Pomezia, quel-
lo di AstraZeneca è una delle speran-
ze più concrete per debellare il Co-
vid-19. Nel Regno Unito è già in distri-
buzione da inizio gennaio mentre in
Europa il via libera dovrebbe giunge-
re entro fine mese. Il vaccino, che
sfrutta come vettore i virus depoten-
ziati e non l’Rna messaggero come gli
altri due, assicura l’immunità al 100
per cento, richiede due dosi con un
intervallo tra le quattro e le 12 setti-
mane e può essere conservato in un
semplice frigorifero: l’Italia ha preno-
tato 40,38 milioni di dosi. ( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAVaccinazione. La campagna procede a rilento

Ritardi nelle consegne
Nei congelatori sono
disponibili 3.500 sieri
Il commissario: «Non
volevamo restare senza»

Monreale, nessun positivo dopo 710 tamponi
l Buone notizie da Monreale al
termine del maxi screening
anti-covid destinato alla
popolazione scolastica. Sono stati
710 i tamponi effettuati, nessun
caso di positività riscontrato. Un
dato che fa tirare un grosso
sospiro di sollievo alla comunità
monrealese. Anche se nella
cittadina normanna ci sono 198
positivi. Lo screening per le
scuole, effettuato col consueto
metodo del drive-in ha visto
un’adesione massiccia della
popolazione scolastica a cui era
destinato che, malgrado i
notevoli tempi di attesa, si è
sottoposta di buon grado al test
antigenico rapido. Teatro delle
operazioni il parcheggio Torres
per la registrazione dell’utenza e

l’ex mobilificio Mulè per
l’effettuazione del tampone.
Soddisfatto il sindaco Alberto
Arcidiacono: «Ringrazio tutti
coloro, medici, addetti e cittadini,
che hanno reso possibile questa
maxi operazione – ha affermato
il primo cittadino – che ci ha
consentito di disporre di dati più
certi circa la situazione del
contagio nella nostra cittadina.
Questo dato confortante ci
rafforza nella nostra convinzione
che solo con una conoscenza
approfondita della situazione
epidemiologica sarà possibile
garantire un rientro in classe in
sicurezza per la popolazione
scolastica della nostra città». A
Lascari il sindaco Franco
Schittino ha programmato per

oggi uno screening rapido rivolto
«ad alunni e personale scolastico
delle scuole primarie e
secondarie di primo grado». I
controlli cominceranno alle 10
nello stand nei pressi della scuola
«Falcone e Borsellino» con gli
alunni della scuola primaria, alle
11 toccherà ai ragazzi della
secondaria di primo grado e alle
12 docenti e personale Ata.
L’amministrazione lascarese poi è
fra le poche ad offrire
gratuitamente la sanificazione
delle attività commerciali e dei
condomini. Schittino, una volta
sostenuto l’acquisto del
macchinario per i locali di
proprietà comunale, ha voluto
farne beneficiare anche i privati .
(*DABEL*) (*EGA*) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Numeri allarmanti
San Cipirello ha 23
ammalati in più,
altri due a Camporeale
che sale a quota 28

Partinico. Lo striscione apparso ieri nel cancello dell’ospedale FOTO MIGI

Michele Giuliano

PA RT I N I C O
Uno striscione per sostenere il per-
sonale medico, e non solo , del co-
vid hospital di Partinico. È apparso
ieri mattina all’alba, da uno dei
cancelli che delimitano il perime-
tro del nosocomio. Un incoraggia-
mento in un momento che appare
ancora più difficile per via della no-
tevolissima crescita di positivi nel
comprensorio partinicese, che ha
come inevitabile effetto una pres-
sione martellante sui posti letto
che viaggiano sempre sull’orlo del
«tutto esaurito».

«Finirà anche la notte più brutta
e sorgerà il sole. Medici infermieri e
operatori siete la nostra luce. Gra-
zie di cuore»: così è scritto sullo stri-
scione che campeggia nella cancel-
lata laterale dell’ospedale che dallo
scorso ottobre è tornato Covid,
quindi ad esclusivo utilizzo dei
malati di coronavirus ad eccezione
del solo pronto soccorso che è ri-
masto parzialmente aperto anche
per le emergenze quotidiane che
esulano dall’attuale effetto pande-
m i co.

«Siamo Covid Hospital, salvo
una breve parentesi estiva, da mar-
zo - dice il dirigente medico aneste-
sista Giovanni Luca D’Agostino -.
Abbiamo visto entrare e tutt’ora ar-
rivano davvero tante persone. Non
numeri, non casi. Persone. Le ab-
biamo sempre trattate così con tut-
ta l’umanità che avevamo. Per
ognuno di essi abbiamo sempre
fatto il massimo, al meglio delle no-
stre risorse e disponibilità, anche se
talvolta siamo stati mancanti e non
impeccabili». Una sorta di mea cul-
pa che in realtà mette in evidenza
le oggettive difficoltà che attraver-
sa tutta la sanità italiana e mondia-
le, non attrezzata per affrontare

una simile quanto inattesa pande-
mia.

«Ne abbiamo visti tanti morire,
sfiancati da una malattia devastan-
te e terribile, ma ne abbiamo resti-
tuiti tanti alle loro famiglie,- ag-
giunge D’Agostino - e sono stati
giorni alterni di dolore e angoscia
ma anche di gioia. Questo striscio-
ne è una boccata di aria fresca, una
sferza di energia in un momento in
cui facciamo maledettamente fati-
ca. Semplicemente, al di là della re-
torica, grazie. Chiunque voi siate».

Parole che arrivano in un mo-
mento ad altissima tensione, dove
comprensibilmente cresce anche
la rabbia di chi ha visto perdere il
proprio caro in quei letti dell’ospe-
dale partinicese, lasciandosi anda-
re anche a reazioni poco lucide fi-
glie dell’emotività e del dolore. Ec-
co perchè questo striscione assume
un valore doppiamente simbolico
che vuole essere un incitamento,
un sostegno della comunità che si
rende conto di quanto siano diffi-

cili le condizioni dei sanitari travol-
ti da questa emergenza.

Intanto il nuovo bollettino ema-
nato ieri dall’Asp sui contagi al co-
ronavirus nel distretto di Partinico
non fa intravedere alcun segnale
positivo. Nelle ultime 24 ore ben 40
i contagi in più che in realtà sono
distribuiti soltanto su 3 dei 9 comu-
ni del territorio. A Partinico si con-
tano ben 15 positivi in più, quindi il
totale passa a 139. Il record spetta a
San Cipirello che addirittura ha
ben 23 contagi in più, arrivando
quindi agli attuali 39 positivi.

Altri due positivi in più anche a
Camporeale, per un totale di 28
contagiati: «In seguito all’i n c re -
mento dei casi nel nostro territorio
- ha precisato il sindaco camporea-
lese, Gigi Cino -, al fine di salvaguar-
dare la salute pubblica, ho ritenuto
necessario interpellare i carabinie-
ri, vigili urbani e la protezione civi-
le locale per rafforzare ancor di più
i controlli in tutto il nostro territo-
rio».

Per il resto i numeri sono stazio-
nari o calano per effetto dei guariti
ma si parla di decine e decine di
tamponi rapidi segnalati dai medi-
ci curanti che devo essere verificati
dall’Usca, l’ufficio dell’azienda sa-
nitaria provinciale che prende in
carico i soggetti positivi. Il che si-
gnifica che presto il bilancio po-
trebbe ulteriormente lievitare. Lo
conferma ad esempio il sindaco di
Trappeto, Santo Cosentino, che già
ieri parlava di 10 casi di coronavi-
rus in paese, 5 in più di quelli cer-
tificati dall’Asp: «I soggetti interes-
sati, in totale isolamento domici-
liare, - ha evidenziato il primo cit-
tadino - sono in attesa di ulteriori
tamponi di controllo da parte delle
autorità sanitarie competenti».

Allarmistico anche quanto anti-
cipato dal sindaco di Balestrate, Vi-
to Rizzo: «Attendiamo numerosi
esiti di tamponi di verifica e tam-
poni fatti a contatti stretti di posi-
tivi». (*MIGI*)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Partinico, la scritta è stata appesa alla cancellata per ringraziare il pers onale

Medici e infermieri, una... luce
Striscione davanti all’ospedale
L’anestesista D’Agostino: «Per noi è una sferzata di energia»
Ma il numero degli infetti nel comprensorio continua a salire

Telemedicina, al poliambulatorio ora sarà possibile controllarli a distanz a

Corleone, test dei pacemaker via web
Prenderà il via al poliambulatorio
di Corleone un nuovo servizio di
telemedicina che consentirà di
controllare da remoto il proprio
pacemaker senza la necessità di
doversi recare in città.

L’Asp ha attivato il sistema di
verifica via web, che già esiste a
Lampedusa, anche nell’area me-
tropolitana e nelle prossime setti-
mane dovrebbe nascerne un altro
anche nelle Madonie. Il progetto è
stato realizzato in sinergia con
l’ambulatorio di follow-up dei pa-
cemaker del presidio palermitano
«Enrico Albanese» guidato dal
cardiologo, Alfonso Giubilato. «Il
sistema – spiega Giubilato - per-
mette di effettuare telematica-
mente un controllo elettronico
completo del dispositivo impian-
tato. I risultati, valutati in tempo
reale al presidio Albanese, vengo-
no poi inviati al medico di medi-
cina generale del paziente con la

programmazione del successivo
monitoraggio».

Il servizio ambulatoriale di fol-
low-up dell’«Enrico Albanese»
opera in città dal marzo scorso
svolgendo anche a domicilio le vi-
site periodiche per i pazienti por-
tatori di pacemaker che sono se-
guiti da strutture sanitarie sia
pubbliche che private: una manie-
ra per venire incontro alle esigen-
ze degli utenri, soprattutto in que-
sto momento di difficoltà in cui la
pandemia impone limitazioni di
accesso negli ospedali. «Il servizio
realizzato a Corleone – ha sotto-
lineato il direttore generale

dell’Asp Daniela Faraoni – evita ai
pazienti portatori di pacemaker,
spesso anziani e fragili, di dovere
affrontare il disagio di spostarsi
negli ospedali della città per effet-
tuare il controllo elettronico del
sistema di stimolazione cardiaca.
Dopo Lampedusa e Corleone, è in
programma l’attivazione di un al-
tro servizio anche nelle Madonie.
Nonostante la pandemia, rimane
alta l’attenzione per tutte le altre
patologie e per le prestazioni da
offrire ai pazienti, in particolare a
quelli dei centri distanti dalla cit-
t à».

Per ulteriori informazioni o per
le prenotazioni è necessario con-
tattare direttamente l’a m bu l a t o -
rio dell’Enrico Albanese ai numeri
di telefono 0917036762 –
3516953380 oppure per posta
elettronica all’indirizzo alfon-
s o. g i u b i l a t o @ a s p p a l e r m o. o rg .
( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Dipendenti Asp

Indennit à
C ov i d
mai pagate
È protesta

In prima linea contro il Covid-19
ma ancora senza indennità. Ad
attendere gli arretrati sono gli
operatori sanitari dei Covid ho-
spital, delle aree di emergenza,
delle unità operative sanitarie
impegnate a lottare contro il vi-
rus ma anche autisti e personale
sanitario dei distretti, come
quelli impegnati nei tamponi al-
la Fiera del Mediterraneo e
all’Hotel San Paolo, che lavorano
mediamente dalle 8 alle 20 ogni
giorno festivi compresi e con re-
peribilità notturna. La Fials Con-
fsal è tornata a sollecitare il paga-
mento di straordinari, prestazio-
ni aggiuntive e indennità Covid,
queste ultime per altro già accre-
ditate e finanziate dall’assessora-
to regionale alla Salute, ai dipen-
denti dell’A s p.

«Fino ad oggi – scrive la Fials –
l’amministrazione non ha dato
riscontro e non ha predisposto
nessuna convocazione per ag-
giornare i sindacati circa lo stato
di avanzamento dei pagamenti
reclamati dal personale». Il sin-
dacato ricorda che secondo
quanto riferito dall’assessorato
regionale alla Salute «l’Asp ha
avuto assegnato un finanzia-
mento definitivo di circa 2,2 mi-
lioni di euro» e per questo moti-
vo la richiesta è «di liquidare le
indennità già maturate con gli
emolumenti di gennaio». La Cisl,
invece, con il segretario generale
Palermo Trapani, Leonardo La
Piana, in considerazione
dell’istituzione della zona rossa,
ha lanciato la proposta «di pro-
rogare i termini di presentazione
dell’Isee essenziale per conti-
nuare a percepire misure come
reddito e pensione cittadinan-
za». ( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Sono state 477 le sacche di sangue
raccolte l’anno scorso e circa due-
cento le pre-donazioni a favore
dell’ospedale di Villa Sofia. L’Asso-
ciazione donatori volontari del
sangue ha diffuso i dati del 2020
svelando quante sacche sono state
ottenute: il sangue appositamente
trattato viene portato al Centro tra-
sfusionale di Villa Sofia per poi es-
sere distribuito nelle varie aree di
emergenza, come la terapia trasfu-
sionale, o utilizzato per interventi
chirurgici importanti, incidenti
stradali e per curare alcune forme di
t umore.

La pandemia di Covid-19 non ha
fermato i donatori che possono re-
carsi all’autoemoteca dell’Advs Fi-
das che staziona davanti all’i n g re s -
so (lato Uci) del Forum. L’associa-
zione, infatti, da ben nove anni ha
intrapreso un rapporto di collabo-
razione con il centro commerciale:
«Forum – ha spiegato Baldo Boccel-
lato dell’Advs - in tutti questi anni è
diventato un punto di riferimento
fondamentale sia per la nostra asso-
ciazione sia per i tantissimi donato-
ri della città e per i residenti nei pae-
si limitrofi. Sebbene il 2020 sia stato
un anno particolarmente difficile e
complicato, grazie all’impegno del
centro commerciale la macchina
della sensibilizzazione e della soli-
darietà non si è mai fermata. Oggi
più che mai donare il sangue agli
ospedali, spesso in sofferenza, di-
venta un atto di grande valore e re-
sponsabilit à».

A gennaio l’Adsv ha già program-
mato che l’autoemoteca sarà aperta
al Forum da oggi fino a venerdì dal-
le 8.30 alle 12: la donazione di san-
gue rientra sempre tra le situazioni
di necessità, è quindi possibile esi-
bire l’autocertificazione anche du-
rante la zona rossa. ( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Davanti al Forum

La pandemia
non ferma
i donatori
di sangue

Il nuovo servizio
Il manager Faraoni:
«Così eviteremo
ai pazienti di dover
andare in città»

Manager. Daniela Faraoni
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Roma, 19 gennaio 2021 - Nella prima fase della pandemia la sanità penitenziaria ha gestito la difficile
situazione di contenimento della trasmissione del Covid-19 con l'unico rimedio possibile: un cordone
sanitario che isolasse quanto più possibile l'esposizione al rischio di detenuti e operatori interni agli
istituti. Le disposizioni del DAP avevano sospeso i colloqui, la loro conversione in videochiamate con
l'ausilio della tecnologia.

L'esperienza
della pandemia ha riportato però l'attenzione sulla gestione della sanità nelle
carceri nel dibattito pubblico, mostrando sia le necessità di intervento, che
in parte è stata implementata, sia la capacità di gestione delle patologie dei
detenuti, che negli anni è stata dispiegata per fronteggiare malattie come
l'Epatite C e l'HIV.

La
SIMSPE, Società Italiana di Medicina e Sanità Penitenziaria, da anni lavora per
affrontare e migliorare le condizioni delle carceri dal punto di vista
sanitario. Il suo presidente - e medico - Luciano Lucanìa, ha spiegato alla
Dire cosa bisogna ancora fare e cosa si è riusciti a realizzare.

Presidente, qual è la situazione epidemiologica nelle carceri, in questa interminabile seconda ondata
del Covid-19?
“Il problema del Covid nelle carceri non proviene dai detenuti in sé, il virus proviene infatti dall'esterno
degli Istituti Penitenziari. Sicuramente la situazione epidemiologica è migliorata rispetto alla prima fase
dell'emergenza perché si è sviluppato un programma di contenimento e controllo.
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C'è,
però, in generale anche se non per tutti, una sottovalutazione del rischio: di
fronte a qualche linea di febbre ci sono stati operatori che si sono recati al
lavoro comunque, quasi un volere scotomizzare dal sintomo la possibilità di
essere positivi. Non è giusto, ma è comprensibile, in questo quadro di tragedia
collettiva.

I
più, fortunatamente, hanno ben compreso la necessità di essere attenti e
mettono in atto atteggiamenti di prevenzione dal contagio ma manca ancora una
forma, direi, di maggiore attenzione, e non è una questione che riguarda solo
il mondo del carcere, ma è piuttosto un problema culturale che ha riguardato
tutto il nostro Paese, con forme di sottovalutazione dei comportamenti, che
hanno acuito il rischio sanitario. È chiaro che in una condizione come quella
degli istituti penitenziari, il rischio è più alto”.

Come si è affrontato il problema e quali interventi avete suggerito come SIMSPE?
“La salute in carcere è gestita a livello regionale e il livello di condivisione con lo Stato è in Conferenza
Unificata. Recentemente il Gruppo Interregionale Sanità Penitenziaria ha definito per la Conferenza due
documenti obiettivamente importanti: il primo sull'assistenza sanitaria e il secondo sulle articolazioni
della salute mentale negli istituti.

L'emergenza
Covid ha permesso di riaccendere i fari sulla sanità penitenziaria e anche di
affrontare le conseguenze della chiusura degli OPG, che ha dimostrato i limiti
del nuovo percorso attraverso le REMS, la cui capienza è notevolmente inferiore
alle attuali esigenze.

Le
REMS, ovvero le residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza non
riescono ad ospitare tutti gli internati, in particolare quelli ‘provvisori’.
Molti di questi rimangono in carcere ponendoci di fronte ad uno sforzo di
gestione e miglioramento delle misure per la salute mentale che si è tradotto
anche in un confronto che continua a livello centrale negli organismi deputati”.
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Cosa è stato fatto per il contenimento e controllo del virus nelle carceri, quali screening sono in atto?
“La prima novità a cui SIMSPE ha contribuito, anche oltre all'attenzione sul Covid, è lo screening
sull'epatite C. Per la prima volta un recente Decreto Ministeriale ha inserito tutti I detenuti nello
screening, oltre ad altre patologie e fasce di età: sono stanziati oltre 70 milioni di euro fra le regioni nel
biennio 2020-2021. Lo scopo del test, è di prevenire la cirrosi epatica, la conseguenza di un'epatite C non
curata.

La
cirrosi è una malattia devastante, che spesso evolve in cancro-cirrosi. Il test
consente di portare in superficie il sommerso e trattare I casi, oltre che
contenere questa epidemia sommersa. Gli screening sono ovviamente soggetti al
consenso da parte dei detenuti ma c'è una sensibilità maggiore e quindi se ne
faranno in buon numero. Vi sono anche altri studi e ricerche, in particolare su
HIV e Covid.

Per
quanto riguarda il nuovo Coronavirus, il cordone sanitario istituito
all'inizio, per isolare le carceri dal contagio, ha funzionato, anche se,
certamente, dei casi ci sono stati, in particolare nelle aree della nazione
dove sul territorio la diffusione del virus è stata maggiore. Nella seconda
fase si è deciso per un tracciamento diffuso su tutti I nuovi giunti e i
detenuti che avevano avuto un permesso di uscita temporanea. Oltre al
tracciamento sono stati adibiti spazi per una quarantena preventiva. Questa
seconda ondata, possiamo dire, sembrerebbe più gestibile dal punto di vista
delle interazioni con l'esterno perché si riescono a fare tracciamenti e contenimenti
mirati”.

Qual è la situazione delle vaccinazioni anti-Covid negli istituti?
“La circolare del ministero della Salute prevede di vaccinare gli agenti e tutti gli operatori penitenziari, è
in atto dal 14 al 28 gennaio la raccolta delle adesioni al vaccino da parte degli agenti di polizia
penitenziaria. Esiste anche un dibattito pubblico sull'opportunità o meno di vaccinare i detenuti.

È
oggettivo che molti ristretti nelle carceri hanno patologie e comorbilità.
Inoltre anche per chi ha ricevuto una pena definitiva dovrebbe essere considerate
l'opportunità della vaccinazione. In molti casi si tratta di persone da
considerarsi fragili sotto il profilo sanitario, anche perché chi entra in
carcere spesso problematiche di patologia, che spesso si sommano ad altre che
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si possono svilupparsi nelle carceri. Abbiamo sempre sostenuto che il carcere è
un concentratore di patologia.

Riteniamo
che un'alta percentuale della popolazione carceraria è soggetta ad
un'attenzione sanitaria specifica, oltre le usuali visite mediche d'ingresso e
periodiche, con presa in carico specialistica ed esami anche di 2° livello. Perché
questi non potrebbero a pieno diritto rientrare nell'ambito delle fragilità
sanitarie, indipendentemente dall'età anagrafica ma in ragione del contesto, a
cui potrebbe essere somministrato il vaccino nella fase 2 del piano elaborato
dal Commissario straordinario Arcuri per il governo.

Non si tratta di considerare con un occhio di riguardo i detenuti, ma anzi di valutarne attentamente la
situazione sanitaria in un dibattito equo, esente da ideologie e preconcetti, dove tener conto dell'individuo
e del rischio sanitario, oltre che del diritto”.

(fonte: Agenzia Dire)
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